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REGOLAMENTO dell’ORGANISMO di MEDIAZIONE 
Iscri(o al N. 386 Reg. Min. Gius8zia 

 
Dopo il 2013, i regolamen8 e la disciplina degli organismi di mediazione hanno subito importan8 
evoluzioni, culminate con la Riforma Cartabia (D.Lgs. 149/2022) e i rela8vi decre8 a(ua8vi (come il 
DM 150/2023). 

Le novità principali hanno riguardato: 

- l'ingresso dire(o in mediazione dal primo incontro, 
- nuove regole sulle indennità e tariffe, 
- l'aggiornamento della durata del procedimento, e 
- standard più rigidi per la ges8one telema8ca e la competenza territoriale. 

Il Ministero della Gius8zia ha inoltre ridefinito i requisi8 di iscrizione e tenuta del registro degli 
organismi di mediazione e l'ar8colazione delle indennità spe(an8 tramite decre8 dedica8 (es. DM 
150/2023). 

Il primo incontro non funge più da mero filtro preliminare con rischio di chiusura immediata per 
assenza di presuppos8, ma cos8tuisce l'effeUvo avvio della mediazione. Ridefini8 i termini 
massimi di durata del procedimento (fissa8 in via generale e modifica8 dai successivi decre8 
correUvi). Regolamentata in modo stru(urale la mediazione telema8ca con collegamen8 
audiovisivi e adempimen8 digitali per verbali e accordi. 

Le indennità e le spese di avvio sono state rimodulate per disincen8vare la renitenza ingius8ficata 
e premiare il raggiungimento di accordi immedia8. 

È confermato e irrigidito il legame di competenza territoriale dell'organismo in base al giudice 
territorialmente competente per la controversia. 

REGOLAMENTO PER LA MEDIAZIONE 
ai sensi del DM 180/2010 e ss. mm. e ii. 

APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO 

Il presente regolamento si applica alle procedure di mediazione a fini concilia8vi 
(Mediazione  ai sensi del D.Igs. 28/2010 e ss. mm. ed ii.) dell’organismo di mediazione “CAMERA 
INTERNAZIONALE dell’ARBITRATO, della MEZIAZIONE e della CONCILIAZIONE” (anche de(o 
“CAMERA INTERNAZIONALE AMC” o solo “AMC”) iscri(o al n.386 del registro del Ministero della 
Gius8zia. 
Il Regolamento si applica alle mediazioni amministrate dall’organismo di mediazione in relazione a 
controversie nazionali. Le controversie internazionali possono essere sogge(e ad altro 
regolamento. 
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In caso di sospensione o cancellazione dal registro, i procedimen8 di mediazione in corso 
proseguono presso altro organismo che le par8 hanno diri(o di indicare entro i 15  giorni 
successivi alla data di sospensione o cancellazione. 

La Mediazione ha una durata non superiore a 6 mesi dal deposito dell’istanza, eventualmente 
prorogabile mo8vatamente per non più di 3 mesi. In caso di ricorso alla procedura su invito del 
giudice, il termine decorre dalla scadenza fissata dal giudice per il deposito dell’istanza. 

L’organismo comunica l’avvenuta ricezione dell’istanza e ogni altro elemento necessario allo 
svolgimento della procedura. L’istante, in aggiunta all’organismo, può farsi parte aUva, con ogni 
mezzo idoneo, per effe(uare le comunicazioni alla controparte. 

AVVIO DELLA MEDIAZIONE 

La parte che intende avviare la mediazione può farlo depositando la domanda di avvio presso  un 
organismo di mediazione accreditato che abbia la propria sede principale o secondaria nel luogo 
del giudice territorialmente competente per la controversia che si intende proporre. 

A tal fine, si  precisa che si terrà conto della sede principale dell’organismo ovvero delle sue sedi 
secondarie che si trovino nell’ambito di qualunque comune della circoscrizione del tribunale 
territorialmente competente a conoscere la controversia. 

In caso di più domande rela8ve alla stessa controversia, la mediazione si svolge davan8 
all’organismo territorialmente competente presso il quale è stata presentata la prima domanda. 
Per determinare il tempo della domanda si ha riguardo alla data del deposito dell’istanza. 

La rela8va modulis8ca è stata predisposta sia in forma on line e pubblicata sul sito 
www.camerainternazionaleamc.it, sia in forma cartacea da richiedere alla segreteria 
dell’organismo. 

La domanda deve contenere: 

1. il nome dell’Organismo di mediazione: CAMERA INTERNAZIONALE dell’ARBITRATO, della 
MEZIAZIONE e della CONCILIAZIONE, o in breve CAMERA INTERNAZIONALE AMC o solo AMC; 

2. Nome, da8 iden8fica8vi e recapi8 delle par8 e dei loro eventuali rappresentan8 muni8 dei 
necessari poteri e/o patrocinatori legali (avvoca8) presso cui effe(uare le dovute 
comunicazioni ; 

3. L’ogge(o della lite; 
4. Le ragioni della pretesa; 
5. Il valore della controversia individuato secondo i criteri stabili8 dal codice di procedura civile. 

Per le li8 di valore  indeterminato, indeterminabile ovvero vi sia una notevole divergenza tra le 
par8 sulla s8ma, l’organismo decide il valore di riferimento, sino al limite di € 250.000, e lo 
comunica alle par8. In ogni caso, se all’esito del procedimento di mediazione il valore risulta 
diverso, l’importo dell’indennità è dovuto secondo il corrispondente scaglione di riferimento. 

La durata 
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La Mediazione ha una durata non superiore a 6 mesi (mo8vatamente prorogabili di altri 3) dal 
deposito dell’istanza. 

In caso di ricorso alla procedura su disposizione  del giudice il termine decorre dalla scadenza 
fissata dal giudice per il deposito dell’istanza. 

Una volta ricevuta l’istanza, il responsabile dell’organismo designa il mediatore e fissa il primo 
incontro tra le par8 tra i 20 e i 40 giorni dal deposito della domanda. 

La domanda e la data del primo incontro sono comunicate all’altra parte, con ogni mezzo idoneo 
ad assicurarne la ricezione. L’istante, in aggiunta all’organismo, può farsi parte aUva, con ogni 
mezzo idoneo, per effe(uare le comunicazioni alla controparte. 

Le comunicazioni tra tu(e le par8 potranno avvenire anche con modalità telema8che come 
descri(o sul sito www.camerainternazionaleamc.it dal quale può essere scaricata tu(a la 
modulis8ca. 

LUOGO E MODALITA’ DELLA MEDIAZIONE 

La Mediazione si svolge nelle sedi dell’Organismo comunicate e accreditate presso il Ministero 
della Gius8zia, fermo restando che: 

– l’organismo si avvale, ai sensi dell’art.7 del D.M. 180/2010, delle stru(ure, del personale e dei 
mediatori dell’organismo, con il quale ha raggiunto l’accordo; 

– il mediatore deve in ogni caso convocare personalmente le par8; 
– in caso di formulazione della proposta di cui all’art.11 del decreto legisla8vo, la stessa può 

provenire da un mediatore diverso da quello che ha condo(o sino ad allora la mediazione e 
sulla base delle sole informazioni che le par8 intendono offrire al mediatore proponente; 

– l’organismo, al fine di una più idonea ripar8zione delle assegnazioni degli incarichi ai singoli 
mediatori iscriU nei propri elenchi può provvedere a formare separa8 elenchi suddivisi 
secondo specifiche specializzazioni in materie giuridiche e non; 

– le par8 hanno facoltà di partecipare agli incontri da remoto, in via telema8ca, su semplice 
richiesta u8lizzando la pia(aforma dell’Organismo a(enendosi alle modalità di accesso e 
partecipazione de(ate dalla DCS s.r.l. 8tolare della pia(aforma CONCILIO di cui si avvale 
l’Organismo per lo svolgimento degli incontri in videoconferenza. L’Organismo garan8sce 
l'effeUva visibilità e udibilità delle par8 a condizione che chi ne fa richiesta disponga di uno 
strumento normalmente efficace. 

OBBLIGHI  DI RISERVATEZZA 

Il procedimento di mediazione è coperto da riservatezza in tu(e le sue fasi. 

Chiunque presta la propria opera o il proprio servizio nell’Organismo o comunque nell’ambito del 
procedimento di mediazione è tenuto all’obbligo di riservatezza rispe(o alle dichiarazioni rese e 
alle informazioni acquisite durante il procedimento medesimo. La sudde(a limitazione riguarda 
anche il mediatore in 8rocinio previsto nell’art.2 del D.M. 145/2011. 
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Il mediatore è tenuto alla riservatezza nei confron8 delle par8 rispe(o alle dichiarazioni rese e alle 
informazioni acquisite nel corso delle sessioni separate e salvo consenso della parte dichiarante o 
dalla quale provengono le informazioni. 

Le par8 e ogni altra persona presente agli incontri di mediazione, ivi inclusi i mediatori in 8rocinio, 
gli avvoca8 e i consulen8, hanno l’obbligo di mantenere la massima riservatezza e non possono 
presentare come prova giudiziale o di altra natura suggerimen8, informazioni, circostanze che sono 
state espresse durante gli incontri di mediazione. 

L’organismo iscri(o è obbligato a consen8re gratuitamente il 8rocinio assis8to di cui all’art. 4 
comma 3 le(era b del DI 145/2011. Il 8rocinante, in ogni caso, è tenuto alla riservatezza rispe(o 
alle dichiarazioni rese e alle informazioni acquisite nel corso dell’intero procedimento di 
mediazione. 

L’Organismo assicura adeguate modalità di conservazione e di riservatezza degli aU introduUvi del 
procedimento, so(oscriU dalle par8, nonché di ogni altro documento proveniente dai soggeU di 
cui al comma che precede o formato durante il procedimento. 

NOMINA DEL MEDIATORE 

Il mediatore è nominato tra quelli inseri8 nell’elenco interno dei mediatori iscriU con 
provvedimento del Responsabile del Registro. 

La lista dei mediatori è consultabile sul sito www.camerainternazionaleamc.it; 

I mediatori inseri8 nell’elenco dell’organismo dovranno essere in possesso di una specifica 
formazione e uno specifico aggiornamento almeno biennale, acquisi8 presso gli en8 di formazione 
in base all’art.18 del DI 180/2010 modificato con DI 145/2011 e successive modifiche e 
integrazioni, nonché avere partecipato, nel biennio di aggiornamento e in forma di 8rocinio 
assis8to, ad almeno 20 casi di mediazione svol8 presso organismi iscriU. 

L’organismo iscri(o è obbligato a consen8re gratuitamente il 8rocinio assis8to di cui all’art. 4 
comma 3 le(era b del DI 145/2011. 

In tal senso le par8 verranno portate a conoscenza in merito alla presenza dei mediatori-8rocinan8 
che presenzieranno alla procedura, facendo presente che gli stessi,  in ogni caso, sono tenu8 a 
so(oscrivere una dichiarazione di indipendenza, imparzialità, neutralità e riservatezza rispe(o 
all’intero procedimento di mediazione. 

L’organismo designa il mediatore ritenuto più idoneo tra coloro che sono inseri8 nella propria lista. 

Di seguito, si farà riferimento, ai fini meramente dimostra8vi, ad uno dei possibili modi di dare 
a(uazione concreta alla previsione di cui all’art.3, comma 1 le(. b) del d.i. 145/2011 

Nell’assegnazione degli incarichi, l’organismo si aUene a quanto previsto nell’art.3, comma 1 le(.b) 
del d.i. 145/2011, secondo cui, nel regolamento di procedura, devono essere stabili8 criteri 
inderogabili per l’assegnazione degli affari di mediazione predetermina4 e rispe5osi della specifica 
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competenza professionale del mediatore, desunta anche dalla 4pologia di laurea universitaria 
posseduta.    

A tal fine, il responsabile dell’organismo provvede a raggruppare per categorie di massima i 
mediatori iscriU nel proprio elenco, tenendo conto delle diverse aree di specifica competenza 
professionale (giuridica, giuridico-economica, tecnico-scien8fica, umanis8ca, medica, ecc.) nonché, 
all’interno di ciascuna di esse,  del grado di competenza in materia di mediazione di ciascun 
mediatore (tenendo conto del periodo di svolgimento dell’aUvità di mediazione, del grado di 
specializzazione, dei contribu8 scien8fici redaU, del numero di mediazioni svolte, del numero di 
mediazioni svolte con successo ecc.). 

Nell’assegnazione dell’incarico fra i diversi mediatori, dunque, si provvederà, in primo luogo, a 
valutare la natura della controversia e, di conseguenza, si procederà ad iden8ficare la specifica area 
di competenza professionale definita che appare maggiormente idonea. 

In questo contesto, poi, ove tra(asi di controversia rientrante in ambi8 che, secondo la valutazione 
del responsabile dell’organismo, sono da considerarsi di normale ges8one, potrà essere seguito un 
criterio di turnazione fra i diversi mediatori inseri8 nelle singole aree di competenza. Ove tra(asi, a 
giudizio del responsabile dell’organismo, di controversia che presenta profili di alta difficoltà (sia sul 
piano della definizione in diri(o che di applicazione delle tecniche di mediazione) si dovrà 
procedere ad una designazione in favore dei mediatori di pari grado di competenza; la selezione fra 
gli stessi potrà essere compiute secondo il criterio della turnazione. L’organismo può fornire alle 
par8 una lista di candida8 ritenu8 idonei, tenendo in considerazione l’eventuale preferenza 
espressa da ques8, le specifiche competenze professionali ed eventuali conoscenze tecniche o 
linguis8che e la disponibilità del mediatore. Ciascuna parte può segnalare la propria preferenza per 
la nomina del mediatore. Se le par8 non comunicano, in modo concorde, un nomina8vo entro 
cinque giorni, l’organismo nomina il mediatore tra i candida8 propos8, secondo i criteri sopra 
indica8. 

Le par8 possono fornire una comune indicazione del mediatore tra quelli inseri8 nella lista 
dell’organismo. 

INDIPENDENZA, IMPARZIALITA’ E SOSTITUZIONE DEL MEDIATORE 

Il mediatore nominato, prima dell’inizio dell’incontro di mediazione è tenuto a so(oscrivere una 
dichiarazione di indipendenza, imparzialità e assenza di incompa8bilità, con esplicito riferimento al 
Codice europeo di condo(a per mediatori. 

In casi eccezionali, l’organismo può sos8tuire il mediatore prima dell’inizio dell’incontro di 
mediazione con un altro della propria lista di pari esperienza.    

A procedimento iniziato, qualora il mediatore comunichi qualsiasi fa(o sopravvenuto che ne possa 
limitare l’imparzialità o l’indipendenza, e comunque in ogni altro caso di oggeUvo impedimento, 
l’organismo informerà le par8 e provvederà alla sua sos8tuzione. 
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Il 8rocinante che assiste alla procedura di mediazione  è  tenuto a so(oscrivere una dichiarazione 
di indipendenza, imparzialità, assenza di incompa8bilità, neutralità e riservatezza rispe(o all’intero 
procedimento di mediazione. 

SVOLGIMENTO DEL PRIMO INCONTRO (C.D.  DI PROGRAMMAZIONE) E POTERI DEL MEDIATORE 
(ai sensi dell’’art 84 del DL 21 giugno 2013 n. 69 conver8to in legge il 9/8/2013 n. 98) 

Il mediatore inizia la procedura di mediazione con il primo incontro (o incontro di 
programmazione) durante il quale  chiarisce  alle par8 e ai loro avvoca8 la funzione e le modalità di 
svolgimento della mediazione e poi invita  le par8 e i loro avvoca8  ad esprimersi sulla possibilità di 
iniziare il procedimento di mediazione. 

Il mediatore procede al primo incontro anche in assenza di adesione della parte chiamata (parte 
convocata) e, ove richiesto, rilascia un a(estato di conclusione dello stesso per mancata adesione 
della parte chiamata. 

Se il primo incontro, malgrado la partecipazione delle par8, si conclude senza che esse abbiano 
raggiunto un accordo il mediatore redige il verbale di mancato accordo. 

Il comma 5 ter dell’art 17 del D.Lgs. 28/2010 ha previsto che “nel caso di mancato accordo all’esito 
del primo incontro, nessun compenso è dovuto per l’organismo di mediazione”, salvo le spese in 
favore dell’organismo di mediazione (spese di avvio, spese vive documentate e rela8ve 
all’eventuale rilascio di eventuali a(estazioni richieste). 

Quando l’esperimento del procedimento di mediazione è condizione di procedibilità della 
domanda giudiziale se il primo incontro dinanzi al mediatore si conclude senza l’accordo la 
condizione si considera avverata. 

Se il primo incontro si conclude con esito posiNvo il mediatore eme(e un verbale di chiusura del 
primo incontro dal quale dovrà risultare la volontà delle par8 di procedere allo svolgimento della 
mediazione vera e propria (come definita dall’art.1, comma 1, le(. a) del D.Lgs. 28/2010). 

SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA DI  MEDIAZIONE E POTERI DEL MEDIATORE 

Il mediatore è libero di condurre gli incontri di mediazione nel modo che ri8ene più opportuno, 
tenendo in considerazione le circostanze del caso, la volontà delle par8 e la necessità di trovare 
una rapida soluzione della lite. Il mediatore non ha il potere di imporre alle par8 alcuna soluzione. 
Il mediatore è autorizzato a tenere incontri congiun8 e separa8 con le par8. 

Nei casi di cui all’art. 5 comma 1 bis del Decreto legisla8vo 28/2010, il mediatore svolge l’incontro 
con la parte istante anche in mancanza di adesione della parte chiamata in mediazione, e la 
segreteria dell’organismo può rilasciare a(estato di conclusione del procedimento solo all’esito del 
verbale di mancata partecipazione della medesima parte chiamata e mancato accordo, formato dal 
mediatore ai sensi dell’art 11, comma 4 del D.Lvo 28/2010. 

Il Mediatore redige un verbale di ciascun incontro che, così come l’auspicato accordo di  
conciliazione, deve essere so(oscri(o oltre che da lui, dalle par8 e dai loro avvoca8; la redazione e 
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la so(oscrizione di verbali e accordi di conciliazione in formato digitale deve essere effe(uata in 
conformità al Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD). 

Le par8 hanno diri(o di accesso agli aU del procedimento di mediazione da loro deposita8 in 
sessione comune e ciascuna parte ha diri(o di accesso agli aU deposita8 nelle rispeUve sessioni 
separate. Gli aU vengono custodi8 dall’Organismo in apposito fascicolo, anche virtuale, registrato 
e numerato, per un periodo di tre anni dalla conclusione della procedura. 

Il mediatore e le par8 concordano di volta in volta quali tra gli aU eventualmente pervenu8 al di 
fuori delle sessioni private devono essere ritenu8 riserva8. 

Il mediatore si riserva il diri(o di non verbalizzare alcuna proposta: 

a.  se vi è opposizione alla verbalizzazione espressa nella clausola contra(uale di mediazione; 

b. nel caso in cui almeno una parte vi si opponga espressamente; 

c. in caso di mancata partecipazione alla mediazione di una o più par8; 

d. in ogni caso in cui ritenga di non avere sufficien8 elemen8. 

Sen8te le par8, l’organismo può nominare un mediatore diverso da colui che ha condo(o la 
mediazione per verbalizzare una proposta concilia8va che produca gli effeU previs8 dalla legge.  

PRESENZA DELLE PARTI E LORO RAPPRESENTANZA 

Alle persone fisiche è richiesto di partecipare agli incontri di mediazione personalmente.  Alle 
persone giuridiche è richiesto di partecipare agli incontri di mediazione tramite un rappresentante 
fornito dei necessari poteri per definire la controversia. 

Le stesse possono farsi assistere da uno o più persone di propria fiducia. La partecipazione per il 
tramite di rappresentan8 è consen8ta solo per gravi ed eccezionali mo8vi. 

PRESENZA DELL’AVVOCATO 

Mediazione obbligatoria  e disposta dal giudice art 5 comma 1 bis e comma 2 del d.lgs. 28/2010 

Le par8 devono partecipare con l’assistenza dell’avvocato al primo incontro e agli incontri 
successivi fino al termine della procedura. 

Mediazione c.d. facoltaNva 

Le par8 possono partecipare senza l’assistenza di un avvocato. Come chiarito con la circolare 
Ministeriale  27 novembre 2013, nell’ambito della mediazione facolta8va, le par8 potranno in ogni 
momento esercitare la facoltà di ricorrere all’assistenza di un avvocato, anche in corso di procedura 
di mediazione. In questo caso nulla vieta che le par8 vengano assis8te dagli avvoca8 solo nella fase 
finale della mediazione e che, quindi, i legali possano  intervenire per assistere le par8 nel 
momento  conclusivo dell’accordo di mediazione, anche al fine di so(oscriverne il contenuto e 
cer8ficarne la conformità alle norme impera8ve e all’ordine pubblico, ai sensi e per gli effeU di cui 
all’art. 12 del d.lgs. 28/2010. 
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CONCLUSIONE DELLA MEDIAZIONE 

Conclusa la mediazione, il mediatore redige apposito verbale che viene so(oscri(o dalle par8 e dal 
mediatore che ne auten8ca le firme, e, nella denegata impossibilità di una parte a so(oscriverlo, 
ne dà inoltre a(o. 

Ove tu(e le par8 aderen8 alla mediazione siano assis8te da un avvocato l’accordo che sia stato 
so(oscri(o dalle par8 e dagli stessi avvoca8 cos8tuisce 8tolo esecu8vo per l’espropriazione 
forzata, l’esecuzione per consegna e rilascio, l’esecuzione degli obblighi di fare e non fare, nonché 
per l’iscrizione di ipoteca giudiziale.  Gli avvoca8 a(estano e cer8ficano la conformità dell’accordo 
alle norme impera8ve e all’ordine pubblico. 

In tuU gli altri casi l’accordo allegato al verbale è omologato, su istanza di parte, con decreto del 
Presidente del Tribunale, previo accertamento della regolarità formale e del rispe(o delle norme 
impera8ve e dell’ordine pubblico. 

Al termine di ogni procedura di mediazione a ciascuna parte viene consegnata la scheda di 
valutazione del servizio, allegata al presente regolamento, da trasme(ere al responsabile del 
registro degli organismi di mediazione tenuto dal Ministero della Gius8zia. 

MANCATO ACCORDO 

Qualora non si pervenga a un accordo, il mediatore redige un processo verbale con il quale dà a(o 
della mancata conclusione dell’accordo. 

Ove sia stato richiesto dalle par8 e lo abbia ritenuto opportuno, in caso di mancato raggiungimento 
dell’accordo il mediatore, nel redigere il processo verbale, dà, inoltre, a(o, della proposta di 
mediazione dallo stesso so(oposta alle par8. Il verbale è so(oscri(o dalle par8 e dal mediatore, il 
quale cer8fica l’autografia della so(oscrizione delle par8 o la loro impossibilità di so(oscrivere. 

INDENNITÀ 

Le indennità dovute dalle par8 sono quelle previste dal D.I. 180/2010, come modificato dal D.M. 
150/2023, e dalla tabella liberamente reda(a dall’organismo. 

Nelle controversie che richiedono specifiche competenze tecniche, qualora l’organismo, con il 
consenso della parte o delle par8,  si avvalga di esper8 iscriU negli albi dei consulen8 presso i 
tribunali, il loro compenso viene determinato secondo le tariffe professionali, se esisten8, o 
diversamente concordato con le par8 e il pagamento delle rela8ve parcelle non rientra negli 
impor8 previs8 in tabella. 

Le spese di mediazione sono corrisposte prima dell’inizio del primo incontro della procedura di 
mediazione in misura non inferiore alla metà. 

Le indennità devono essere corrisposte per intero prima del rilascio del verbale di accordo di cui 
all’art.11 del D.Lgs 28/2010. 

RESPONSABILITA’ DELLE PARTI 
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È di competenza esclusiva delle par8: 

- l’assogge(abilità della controversia alla procedura di mediazione, eventuali esclusioni, 
preclusioni, prescrizioni e decadenze che non siano state espressamente segnalate dalle par8 
all’a(o del deposito dell’istanza e che non siano comunque da ricondursi al comportamento 
non diligente dell’organismo; 

- Quando la mediazione sia condizione di procedibilità della domanda giudiziale, e una o tu(e le 
par8 siano in possesso delle condizioni per l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato, ai 
sensi dell’art. 76 (L) del T.U. delle disposizioni legisla8ve e regolamentari in materia di spese di 
gius8zia di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 30 maggio 2002, n. 115, la parte 
interessata è esonerata dal pagamento dell’indennità spe(ante all’Organismo di mediazione 
(spese di avvio e spese di mediazione ex art 16 del DM 180/2010). A tal fine la parte è tenuta a 
depositare, presso l’organismo di mediazione,  apposita dichiarazione sos8tu8va dell’a(o di 
notorietà, la cui so(oscrizione può essere auten8cata dal medesimo mediatore o da altro 
sogge(o a ciò abilitato. Inoltre, se l’organismo di mediazione lo richiede, la parte è tenuta a 
produrre la documentazione comprovante la veridicità di quanto dichiarato (dichiarazione dei 
reddi8 o cer8ficazione dell’agenzia delle entrate di mancata presentazione, o altra 
cer8ficazione a(estante i requisi8 di cui all’autocer8ficazione). 

- Fornire le indicazioni circa: 
⁄ l’ogge(o e le ragioni della pretesa contenute nell’istanza di mediazione; 
⁄ l’individuazione dei soggeU che devono partecipare alla mediazione, con par8colare 

riguardo al li8sconsorzio necessario, in caso di controversie in cui le par8 intendono 
esercitare l’azione giudiziale nelle materie per le quali la mediazione è prevista come 
condizione di procedibilità; 

⁄ l’indicazione dei recapi8 degli avvoca8 delle par8, se presen8: 
⁄ l’indicazione dei recapi8 dei soggeU a cui inviare le comunicazioni; 
⁄ la determinazione del valore della controversia; 
⁄ la forma e il contenuto dell’a(o di delega al proprio rappresentante; 
⁄ le dichiarazioni in merito al gratuito patrocinio, alla non esistenza di più domande rela8ve 

alla stessa controversia e ogni altra dichiarazione che venga fornita all’Organismo o al 
mediatore dal deposito dell’istanza alla conclusione della procedura. 

CRITERI DI DETERMINAZIONE DELL’INDENNITÀ 
(di cui all’art 16 del DM 180/2010 come modificato dal DM 4/8/2014 n. 139) 

L’indennità comprende le spese di avvio del procedimento e le spese di mediazione. 

Per le spese di avvio, a valere sull’indennità complessiva, è dovuto da ciascuna parte, per lo 
svolgimento del primo incontro, un importo di euro 40,00 per le li8 di valore fino a 250.000,00 
euro e di euro 80,00 per quelle di valore superiore, oltre alle spese vive documentate, che è 
versato dall’istante al momento del deposito della domanda di mediazione e dalla parte chiamata 
alla mediazione al momento della sua adesione al procedimento. L’importo è dovuto anche in caso 
di mancato accordo. 
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Per le spese di mediazione è dovuto da ciascuna parte l’importo indicato nella tabella A allegata al 
rela8vo decreto. 

L’importo massimo delle spese di mediazione per ciascun scaglione di riferimento, come 
determinato a norma della medesima tabella A: 

a) può essere aumentato in misura non superiore a un quinto tenuto conto della par8colare 
importanza, complessità o difficoltà dell’affare; 

b) deve essere aumentato in misura non superiore a un quarto in caso di successo della 
mediazione; 

c) deve essere aumentato di un quinto nel caso di formulazione della proposta ai sensi 
dell’ar8colo 11 del decreto legisla8vo; 

d) nelle materie di cui  all’ar8colo 5, comma 1-bis e comma 2, del decreto legisla8vo, deve essere 
rido(o di un terzo per i primi sei scaglioni, e della metà per i restan8, salva la riduzione prevista 
dalla le(era e) del presente comma, e non si applica alcun altro aumento tra quelli previs8 dal 
presente ar8colo a eccezione di quello previsto dalla le(era b) del presente comma; 

e) deve essere rido(o a euro quaranta per il primo scaglione e ad euro cinquanta per tuU gli altri 
scaglioni, ferma restando l’applicazione della le(era c) del presente comma quando nessuna 
delle contropar8 di quella che ha introdo(o la mediazione, partecipa al procedimento . 

Si considerano impor8 minimi quelli dovu8 come massimi per il valore della lite ricompreso nello 
scaglione immediatamente precedente a quello effeUvamente applicabile; l’importo minimo 
rela8vo al primo scaglione è liberamente determinato. 

Gli impor8 dovu8 per il singolo scaglione non si sommano in nessun caso tra loro. 

l valore della lite è indicato nella domanda di mediazione a norma del codice di procedura civile. 

Qualora il valore risul8 indeterminato, indeterminabile, o vi sia una notevole divergenza tra le par8 
sulla s8ma, l’organismo decide il valore di riferimento, sino al limite di euro 250.000, e lo comunica 
alle par8. In ogni caso, se all’esito del procedimento di mediazione il valore risulta diverso, 
l’importo dell’indennità è dovuto secondo il corrispondente scaglione di riferimento. 

Le spese di mediazione sono corrisposte prima dell’inizio del primo incontro di mediazione in 
misura non inferiore alla metà. Il regolamento di procedura dell’organismo può prevedere che le 
indennità debbano essere corrisposte per intero prima del rilascio del verbale di accordo di cui 
all’ar8colo 11 del decreto legisla8vo. In ogni caso, nelle ipotesi di cui all’ar8colo 5, comma 1, del 
decreto legisla8vo, l’organismo e il mediatore non possono rifiutarsi di svolgere la mediazione. 

Le spese di mediazione comprendono anche l’onorario del mediatore per l’intero procedimento di 
mediazione, indipendentemente dal numero di incontri svol8. Esse rimangono fisse anche nel caso 
di mutamento del mediatore nel corso del procedimento ovvero di nomina di un collegio di 
mediatori, di nomina di uno o più mediatori ausiliari, ovvero di nomina di un diverso mediatore per 
la formulazione della proposta ai sensi dell’ar8colo 11 del decreto legisla8vo. 
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Le spese di mediazione indicate sono dovute in solido da ciascuna parte che ha aderito al 
procedimento. 

Ai fini della corresponsione dell’indennità, quando più soggeU rappresentano un unico centro 
d’interessi si considerano come un’unica parte. 

Gli organismi diversi da quelli cos8tui8 dagli en8 di diri(o pubblico interno stabiliscono gli impor8 
di cui al comma 3, ma restano fermi gli impor8 fissa8 dal comma 4, le(era d), per le materie di cui 
all’ar8colo 5, comma 1, del decreto legisla8vo. Resta altresì ferma ogni altra disposizione di cui al 
presente ar8colo. 

Gli impor8 minimi delle indennità per ciascun scaglione di riferimento, come determina8 a norma 
della tabella A allegata al presente decreto, sono derogabili. 

 
 
 
Tabella  corrispondente a quella di cui al DI 180/2010 
(per le mediazioni obbligatorie) 
        

VALORE DELLA LITE SPESA (PER CIASCUNA PARTE) 
Fino a Euro 1.000 Euro 65 
da Euro 1.001 a Euro 5.000 Euro 130 
da Euro 5.001 a Euro 10.000 Euro 240 
da Euro 10.001 a Euro 25.000 Euro 360 
da Euro 25.001 a Euro 50.000 Euro 600 
da Euro 50.001 a Euro 250.000 Euro 1.000 
da Euro 250.001 a Euro 500.000 Euro 2.000 
da Euro 500.001 a Euro 2.500.000 Euro 3.800 
da Euro 2.500.001 a Euro 5.000.000 Euro 5.200 
oltre Euro 5.000.000 Euro 9.200 

                          
    

  
Gli imporN indicaN nella suddeXa tabella potranno essere ridoY, previo accordo con tuXe le 
parN. 

Allegato II 

CODICE EUROPEO DI CONDOTTA PER MEDIATORI 

ART. 1  COMPETENZA, NOMINA E ONORARI DEI MEDIATORI E PROMOZIONE DEI LORO SERVIZI 

1.1 Competenza 
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I mediatori devono essere competen8 e conoscere a fondo il procedimento di mediazione. 
Elemen8 rilevan8 comprendono una formazione adeguata e un con8nuo aggiornamento della 
propria istruzione e pra8ca nelle capacità di mediazione, avuto riguardo alle norme per8nen8 e ai 
sistemi di accesso alla professione. 

1.2 Nomina 

Il mediatore deve consultarsi con le par8 riguardo alle date in cui la mediazione potrà aver 
luogo. Prima di acce(are l’incarico, il mediatore deve verificare di essere dotato della preparazione 
e competenza necessarie a condurre la mediazione del caso proposto e, su richiesta, dovrà fornire 
alle par8 informazioni in merito. 

1.3 Onorari 

Ove non sia stato già previsto, il mediatore deve sempre fornire alle par8 informazioni complete 
sulle modalità di remunerazione che intende applicare. Il mediatore non dovrà acce(are una 
mediazione prima che le condizioni della propria remunerazione siano state approvate da tu(e le 
par8 interessate. 

1.4 Promozione dei servizi del mediatore 

I mediatori possono promuovere la propria aUvità, purché in modo professionale, veri8ero e 
dignitoso. 

ART. 2  INDIPENDENZA E IMPARZIALITA’ 

2.1.  Indipendenza 

Qualora esistano circostanze che possano (o possano sembrare) intaccare l’indipendenza 
del mediatore o determinare un confli(o di interessi, il mediatore deve informarne le par8 prima 
di agire o di proseguire la propria opera. 

Le sudde(e circostanze includono: 

– qualsiasi relazione di 8po personale o professionale con una delle par8; 
– qualsiasi interesse di 8po economico o di altro genere, dire(o o indire(o, in relazione 

all’esito della mediazione; 
– il fa(o che il mediatore, o un membro della sua organizzazione, abbia agito in qualità 

diversa da quella di mediatore per una o più par8. 

In tali casi il mediatore può acce(are l’incarico o proseguire la mediazione solo se sia certo di 
poter condurre la mediazione con piena indipendenza, assicurando piena imparzialità, e con il 
consenso espresso delle par8. Il dovere di informazione cos8tuisce un obbligo che persiste per 
tu(a la durata del procedimento. 

2.2.  Imparzialità 
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Il mediatore deve in ogni momento agire nei confron8 delle par8 in modo imparziale, cercando 
altresì di apparire come tale, e deve impegnarsi ad assistere equamente tu(e le par8 nel 
procedimento di mediazione. 

ART. 3  L’ACCORDO, IL PROCEDIMENTO E LA RISOLUZIONE DELLA CONTROVERSIA 

3.1.  Procedura 

Il mediatore deve sincerarsi che le par8 coinvolte nella mediazione comprendano le 
cara(eris8che del procedimento di mediazione e il ruolo del mediatore e delle par8 nell’ambito 
dello stesso. 

Il mediatore deve, in par8colare, fare in modo che prima dell’avvio della mediazione le par8 
abbiano compreso ed espressamente acce(ato i termini e le condizioni dell’accordo di mediazione, 
incluse le disposizioni applicabili in tema di obblighi di riservatezza in capo al mediatore e alle par8. 
Su richiesta delle par8, l’accordo di mediazione può essere reda(o per iscri(o. Il mediatore deve 
condurre il procedimento in modo appropriato, tenendo conto delle circostanze del caso, inclusi 
possibili squilibri nei rappor8 di forza, eventuali desideri espressi dalle par8 e par8colari 
disposizioni norma8ve, nonché l’esigenza di una rapida risoluzione della controversia. Le par8 
possono concordare con il mediatore il modo in cui la mediazione dovrà essere condo(a, con 
riferimento a un insieme di regole o altrimen8. Se lo reputa opportuno, il mediatore può ascoltare 
le par8 separatamente. 

3.2.  CorreXezza del procedimento 

Il mediatore deve assicurarsi che tu(e le par8 possano intervenire adeguatamente nel 
procedimento. Il mediatore deve informare le par8, e può porre fine alla mediazione, nel caso in 
cui: 

– sia raggiunto un accordo che al mediatore appaia non azionabile o illegale, avuto riguardo 
alle circostanze del caso e alla competenza del mediatore per raggiungere tale valutazione; 

oppure, 

– il mediatore concluda che la prosecuzione della mediazione difficilmente condurrà a una 
risoluzione della controversia. 

3.3.  Fine del procedimento 

Il mediatore deve ado(are tu(e le misure appropriate affinché l’eventuale accordo raggiunto 
tra le par8 si fondi su un consenso informato e tu(e le par8 ne comprendano i termini. Le par8 
possono ri8rarsi dalla mediazione in qualsiasi momento senza fornire alcuna gius8ficazione. 

Il mediatore deve, su richiesta delle par8 e nei limi8 della propria competenza, informare le par8 
delle modalità in cui le stesse possono formalizzare l’accordo e delle possibilità di rendere l’accordo 
esecu8vo. 

ART. 4  RISERVATEZZA  
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Il mediatore deve mantenere la riservatezza su tu(e le informazioni derivan8 dalla mediazione 
o rela8ve ad essa, compresa la circostanza che la mediazione è in corso o si è svolta, ad eccezione 
dei casi in cui sia obbligato dalla legge o da ragioni di ordine pubblico. 

Qualsiasi informazione riservata comunicata al mediatore da una delle par8 non dovrà essere 
rivelata all’altra senza il consenso della parte o a meno che ciò sia imposto dalla legge. 

 

Tariffe nella mediazione 

Ai sensi del Regolamento DM 23.10.2023 n. 150 sono dovu8 e versa8 a 8tolo di spese di avvio i 
seguen8 impor8: 

€ 40,00  per le li8 di valore sino a € 1.000,00; 

€ 75,00  per le li8 di valore da € 1.000,01 sino a € 50.000,00; 

€ 110,00  per le li8 di valore superiore a € 50.000,00 e indeterminato; 

Allo stesso  Regolamento DM 23.10.2023 n. 150 è allegata una tabella che indica le spese di 
mediazione, dis8nte per scaglioni: 

VALORE DELLA LITE SPESE IN EURO 
  MINIMI MASSIMI 
Fino a euro 1.000,00 80,00 € 160,00 € 
da euro 1.001,00 a euro 5.000,00 160,00 € 290,00 € 
da euro 5.001,00 a euro 10.000,00 290,00 € 440,00 € 
da euro 10.001,00 a euro 25.000,00 440,00 € 720,00 € 
da euro 25.001,00 a euro 50.000,00 720,00 € 1.200,00 € 
da euro 50.001,00 a euro 150.000,00 1.200,00 € 1.500,00 € 
da euro 150.001,00 a euro 250.000,00 1.500,00 € 2.500,00 € 
da euro 250.001,00 a euro 500.000,00 2.500,00 € 3.900,00 € 
da euro 500.001,00 a euro 1.500.000,00 3.900,00 € 4.600,00 € 
da euro 1.500.001,00 a euro 
2.500.000,00 4.600,00 € 6.500,00 € 
da euro 2.500.001,00 a euro 
5.000.000,00 6.500,00 € 10.000,00 € 

 
Per le mediazioni di valore superiore a euro 5.000.000,00,  per lo scaglione minimo si applica un 
coefficiente dello 0,2%  e  per  lo scaglione massimo dello 0,3%. 

 Quando il valore della controversia è indeterminabile si applica lo scaglione da euro 50.000,00 a 
euro 150.000,00. 

 

ModulisNca 
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Sommario: 1. Istanza di mediazione – 2. Invito a compaNre al procedimento di mediazione – 3. 
Delega – 4. Verbale I incontro in assenza invitato – 5. Verbale I incontro in presenza delle parN – 
6. Verbale II incontro – 7. Accordo 

Scarica la Modulis8caDownload 

 

Giurisprudenza 

Cass. n. 32306 del 21/11/2023 

Ai fini dell’individuazione del giudice competente per valore, la richiesta di rimborso delle spese 
del procedimento di mediazione non deve essere considerata, non cumulandosi essa, ai fini della 
determinazione del valore della causa, con la domanda principale, in quanto le spese 
della mediazione sono assimilabili alle spese del giudizio. 

Cass. n.. 28695 del 16/10/2023  

In tema di mediazione obbligatoria, allorché il convenuto eccepisca tempes8vamente 
l’improcedibilità della domanda per il mancato esperimento del procedimento di mediazione e il 
giudice erroneamente ritenga che la mediazione non doveva essere esperita, la conseguente 
nullità può essere fa(a valere mediante appello; in tal caso, il giudice d’appello, dichiarata la nullità 
della sentenza, non potendo disporre la rimessione al primo giudice, è tenuto ad assegnare alle 
par8 il dovuto termine per la presentazione della domanda di mediazione, per poi accertare se la 
condizione di procedibilità sia stata soddisfa(a e tra(are la causa nel merito, ovvero, in mancanza, 
dichiarare l’improcedibilità della domanda giudiziale. 

Cass. n. 22038 del 24/07/2023 

In tema di mediazione obbligatoria, l’art. 5, comma 3, del d.lgs. n. 28 del 2010 vieta al giudice il 
prosieguo del giudizio in pendenza dei termini concessi per l’espletamento della procedura 
di mediazione, fino all’udienza di verifica dell’avveramento della condizione di procedibilità. (Nella 
specie, il S.C. ha cassato con rinvio la sentenza impugnata perché il giudice di appello aveva 
ritenuto legiUma l’assegnazione, da parte del giudice di primo grado, dei termini per le istanze 
istru(orie in pendenza del termine per introdurre il procedimento di mediazione). 

Cass. n. 22805 del 27/07/2023  

Quando la mediazione è disposta dal giudice, ai sensi dell’art. 5, commi 1 e 1-bis, d.lgs. n. 28 del 
2010, la mancata o(emperanza a tale invito determina l’improcedibilità della domanda “ab ini8o” 
svolta e non dell’eventuale impugnazione, giacché incide defini8vamente sull’azione originaria e 
non sulla fase processuale. 

Cass. n. 31209 del 21/10/2022 

 In tema di mediazione obbligatoria, le controversie rela8ve ai contraU di fideiussione s8pula8 in 
favore del cliente di una banca sono escluse dall’ambito applica8vo dell’art. 5, comma 1 bis, d.lgs. 
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n. 28 del 2010, poiché tale norma prevede l’esperimento della mediazione come condizione di 
procedibilità per le li8 riguardan8 i contraU bancari e finanziari, rinviando alla disciplina dei 
contraU bancari contenuta nel codice civile e nel T.U.B. (d.lgs. n. 385/1993) e alla contra(ualis8ca 
rela8va agli strumen8 finanziari disciplinata dal T.U.F. (d.lgs. n. 58/1998), senza comprendere la 
fideiussione, che non cos8tuisce un contra(o bancario 8pico. 

Sentenza n. 40035 del 14/12/2021 

In ipotesi di mediazione delegata ex art. 5, commi 2 e 2-bis, del d.lgs. n. 28 del 2010, ciò che rileva, 
ai fini della sussistenza della condizione di procedibilità, è l’u8le esperimento, entro l’udienza di 
rinvio fissata dal giudice, della procedura di mediazione – da intendersi quale primo incontro delle 
par8 innanzi al mediatore e conclusosi senza l’accordo – e non già l’avvio di essa nel termine di 
quindici giorni indicato dal medesimo giudice delegante con l’ordinanza che la dispone. 

Cass. n. 25855 del 23/09/2021  

L’azione revocatoria, non vertendo sulla qualificazione e a(ribuzione di diriU reali ed avendo solo 
l’effe(o di rendere insensibile, nei confron8 dei creditori, l’a(o disposi8vo a contenuto 
patrimoniale del debitore, senza incidere sulla validità “inter partes” dell’a(o stesso, non rientra 
fra le controversie assogge(ate alla condizione di procedibilità della domanda consistente nel 
previo esperimento del procedimento di mediazione ex art. 5, comma 1-bis, del d.lgs. n. 28 del 
2010. 

Cass. n. 9204 del 20/05/2020  

La controversia avente ad ogge(o il pagamento di un assegno bancario a persona diversa 
dall’effeUvo beneficiario, non è so(oposta alla mediazione obbligatoria, tra(andosi di faUspecie 
che non rientra nell’ambito dei “contraU bancari”, perché la convenzione di assegno, se può 
trovarsi inserita anche nel corpo dei deU contraU, conserva sempre la propria autonomia, 
rientrando l’assegno nel novero dei “servizi di pagamento”, ai sensi dell’art. 2, le(. g), del d.lgs. n. 
11 del 2010, che prescindono dalla natura “bancaria” del sogge(o incaricato di prestare il rela8vo 
servizio. 

Cass. n. 2775 del 06/02/2020 

Nella mediazione obbligatoria, prevista dal d.lgs. n. 28 del 2010, il provvedimento giudiziale che, 
nel disporre l’esperimento del procedimento, ome(a l’indicazione del termine per la 
presentazione della rela8va domanda è inficiato da mera irregolarità formale, posto che non si 
determina alcuna incertezza in capo alle par8 essendo la durata di de(o termine stabilita in misura 
fissa dalla legge. 

SSUU n. 19596 del 18.9.2020 

Nelle controversie sogge(e a mediazione obbligatoria ai sensi dell’art. 5, comma 1-bis, del d.lgs. n. 
28 del 2010, i cui giudizi vengano introdoU con richiesta di decreto ingiun8vo, una volta instaurato 
il rela8vo giudizio di opposizione e decise le istanze di concessione o sospensione della provvisoria 
esecuzione del decreto, l’onere di promuovere la procedura di mediazione è a carico della parte 
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opposta; ne consegue che, ove essa non si aUvi, alla pronuncia di improcedibilità di cui al citato 
comma 1-bis conseguirà la revoca del decreto ingiun8vo. 

Cass. n. 8473 del 27/03/2019 

Nel procedimento di mediazione obbligatoria disciplinato dal d.lgs. n. 28 del 2010, quale 
condizione di procedibilità per le controversie nelle materie indicate dall’art. 5, comma 1 bis, del 
medesimo decreto (come introdo(o dal d.l. n. 69 del 2013, conv., con modif., in l. n. 98 del 2013), è 
necessaria la comparizione personale delle par8, assis8te dal difensore, pur potendo le stesse farsi 
sos8tuire da un loro rappresentante sostanziale, dotato di apposita procura, in ipotesi coincidente 
con lo stesso difensore che le assiste. La condizione di procedibilità può ritenersi, inoltre, realizzata 
qualora una o entrambe le par8 comunichino al termine del primo incontro davan8 al mediatore la 
propria indisponibilità a procedere oltre. (In applicazione del principio, la S.C. ha confermato la 
decisione di merito che aveva ritenuto improcedibile, ai soli fini della soccombenza virtuale, 
l’azione di risoluzione del contra(o di locazione rinunciata dalla parte, in quanto le par8 non erano 
mai comparse, personalmente o idoneamente rappresentate, davan8 al mediatore, tenuto conto 
che, per un verso, la procura speciale notarile rilasciata dalla parte al proprio difensore e 
auten8cata da quest’ul8mo, era in realtà una semplice procura alle li8 e che, per l’altro, non era 
stato neppure reda(o un verbale nega8vo). n. 8473 del 27/03/2019  

Cass. n. 8473 del 27/03/2019 

Nel procedimento di mediazione obbligatoria disciplinato dal d.lgs. n. 28 del 2010, quale 
condizione di procedibilità per le controversie nelle materie indicate dall’art. 5, comma 1 bis, del 
medesimo decreto (come introdo(o dal d.l. n. 69 del 2013, conv., con modif., in l. n. 98 del 2013), è 
necessaria la comparizione personale delle par8, assis8te dal difensore, pur potendo le stesse farsi 
sos8tuire da un loro rappresentante sostanziale, dotato di apposita procura, in ipotesi coincidente 
con lo stesso difensore che le assiste. La condizione di procedibilità può ritenersi, inoltre, realizzata 
qualora una o entrambe le par8 comunichino al termine del primo incontro davan8 al mediatore la 
propria indisponibilità a procedere oltre. (In applicazione del principio, la S.C. ha confermato la 
decisione di merito che aveva ritenuto improcedibile, ai soli fini della soccombenza virtuale, 
l’azione di risoluzione del contra(o di locazione rinunciata dalla parte, in quanto le par8 non erano 
mai comparse, personalmente o idoneamente rappresentate, davan8 al mediatore, tenuto conto 
che, per un verso, la procura speciale notarile rilasciata dalla parte al proprio difensore e 
auten8cata da quest’ul8mo, era in realtà una semplice procura alle li8 e che, per l’altro, non era 
stato neppure reda(o un verbale nega8vo). 

Cass.  n. 2273 del 28.1 2019 

Nel giudizio sommario di cognizione svoltosi in prime cure nelle forme di cui all’art. 702-bis c.p.c., il 
rilievo della improcedibilità della domanda per mancato preven8vo esperimento del procedimento 
di mediazione deve essere eccepito o rilevato d’ufficio – a pena di decadenza, non oltre la prima 
udienza e se il procedimento si è esaurito in un’unica udienza, non oltre la sua celebrazione. 

 


